ARCIDIOCESI DI MONREALE

ULD - PARROCCHIA S. ERASMO IN CAPACI

INCONTRO STUDIO

"La testimonianza dei Santi per la fede della Chiesa"

· Introduzione di don Giacomo Sgroi, Direttore dell'ULD

Desidero innanzitutto rivolgere il mio saluto al parroco don Pietro Macaluso, ai confratelli sacerdoti, ai membri delle confraternite o di comitati feste religiose, e a tutti i fedeli che hanno voluto prendere parte a questo Incontro Studio.

Saluto e ringrazio l'Abate dom Ildebrando per aver accolto l'invito a essere presente ancora una volta nella nostra diocesi e lo ringrazio per quanto ci dirà.

Porto a tutti voi il saluto dell'arcivescovo che in questo momento è a Borgetto per conferire il sacramento della Confermazione.

L'incontro di stasera, organizzato da questa parrocchia e dall'ULD, si pone in continuità con altri appuntamenti già realizzati. Una Giornata di studio su Liturgia e pietà popolare nel 2012 e un'altra giornata svolta a Poggio San Francesco lo scorso 5 aprile sul tema dei Riti della Settimana Santa. Questa sera vogliamo soffermarci sul tema "La testimonianza dei Santi per la fede della Chiesa".

Il Direttorio su pietà popolare e  liturgia, pubblicato nel 2002 dalla Congregazione per il culto divino e la disciplina dei sacramenti, al capitolo VI tratta il tema "La venerazione per i santi e i beati", e sottolinea alcuni princìpi che voglio sinteticamente richiamare.
208. Radicato nella Sacra Scrittura (cf. At 7, 54-60; Ap 6, 9-11; 7, 9-17) e attestato con certezza fin dalla prima metà del secolo II, il culto dei Santi, anzitutto dei martiri, è un fatto ecclesiale antichissimo. La Chiesa infatti, sia in Oriente sia in Occidente, ha sempre venerato i Santi  e quando, soprattutto nell’epoca in cui è nato il protestantesimo, sono state mosse obiezioni contro alcuni aspetti tradizionali di tale venerazione, essa l’ha strenuamente difesa, e ne ha illustrato i fondamenti teologici nonché la connessione con la dottrina della fede; ha disciplinato la prassi cultuale nelle espressioni sia liturgiche sia popolari e ha sottolineato il valore esemplare della testimonianza di questi insigni discepoli e discepole del Signore in ordine a una genuina vita cristiana.
209. La Costituzione Sacrosanctum Concilium, nel capitolo dedicato all’Anno liturgico, illustra efficacemente il fatto ecclesiale e il significato della venerazione dei Santi e Beati: «La Chiesa ha inserito nel corso dell’anno anche la memoria dei Martiri e degli altri Santi che, giunti alla perfezione con l’aiuto della multiforme grazia di Dio, e già in possesso della salvezza eterna, in cielo cantano a Dio la lode perfetta e intercedono per noi. Nel loro giorno natalizio infatti la Chiesa proclama il mistero pasquale realizzato nei Santi che hanno sofferto con Cristo e con lui sono glorificati; propone ai fedeli i loro esempi che attraggono tutti al Padre per mezzo di Cristo; e implora per i loro meriti i benefici di Dio».
Per sottolineare questo speciale vincolo che c'è tra culto dei Santi e Pasqua di Cristo, la Chiesa ogni anno, nel giorno dell'Epifania, durante l'annuncio del giorno di Pasqua, così ci ricorda:
Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua.

In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 5 Marzo 2014. 

L'Ascensione del Signore, il 1 Giugno 2014. 

La Pentecoste, il 8 Giugno 2014. 

La prima domenica di Avvento, il 30 Novembre 2014.

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.

Occorre perciò "una corretta intelligenza della dottrina della Chiesa sui Santi", possibile solo nell’ambito più vasto degli articoli di fede riguardanti: 

- la «Chiesa una, santa, cattolica e apostolica»: la chiesa è santa per la presenza in essa di «Gesù Cristo, il quale con il Padre e lo Spirito Santo è proclamato “il solo santo”»;
- l’incessante azione dello Spirito di santità che agisce nella chiesa, tende a trasformare i suoi membri da peccatori a santi, unico obiettivo della vita cristiana.

- La «comunione dei santi», per cui la Chiesa del cielo e quella pellegrina sulla terra comunicano «nella stessa carità di Dio e del prossimo; infatti, tutti quelli che sono di Cristo, avendo il suo Spirito, formano una sola Chiesa e sono uniti in lui. 
- La dottrina dell’unica mediazione di Cristo (cf. 1 Tm 2,5), che tuttavia non esclude altre mediazioni subordinate, le quali si esercitano peraltro all’interno dell’onnicomprensiva mediazione di Cristo.
La dottrina della Chiesa e la sua Liturgia propongono i Santi e i Beati, che contemplano già «chiaramente Dio uno e trino», quali: 

- testimoni storici della vocazione universale alla santità; (essi sono prova e documento che Dio, in tutti i tempi e presso tutti i popoli, nelle più svariate condizioni socio-culturali e nei vari stati di vita, chiama i suoi figli a raggiungere la perfetta statura di Cristo (cf. Ef 4,13; Col 1,28);
- discepoli insigni del Signore e quindi modelli di vita evangelica: la Chiesa riconosce l’eroicità delle loro virtù e quindi li propone alla nostra imitazione;
- cittadini della Gerusalemme celeste, che cantano senza fine la gloria e la misericordia di Dio; in essi infatti si è già compiuto il passaggio pasquale da questo mondo al Padre; 
- intercessori ed amici dei fedeli ancora pellegrini sulla terra, perché i Santi, pur immersi nella beatitudine di Dio, conoscono gli affanni dei loro fratelli e sorelle e accompagnano il loro cammino con la preghiera e il patrocinio; 
- patroni di Chiese locali, di cui spesso furono fondatori o Pastori illustri; di nazioni: apostoli della loro conversione alla fede cristiana o espressione della loro identità nazionale; di corporazioni e professioni; da invocare in circostanze particolari e per ottenere specifiche grazie.

212. Occorre infine ribadire che scopo ultimo della venerazione dei Santi è la gloria di Dio e la santificazione dell’uomo attraverso una vita pienamente conforme alla volontà divina e l’imitazione delle virtù di coloro che furono eminenti discepoli del Signore.

Perciò nella catechesi e in altri momenti della trasmissione della dottrina si dovrà insegnare ai fedeli che: il nostro rapporto con i Santi deve essere concepito alla luce della fede, non deve oscurare «il culto dato a Dio Padre mediante Cristo nello Spirito, ma, anzi lo intensifica»; «il culto autentico dei Santi non consiste tanto nella molteplicità degli atti esteriori quanto piuttosto nell’intensità del nostro amore attivo», che si traduce in impegno di vita cristiana.

Mentre ancora ringrazio questa comunità e il suo parroco per aver promosso questo Incontro Studio, mi auguro che quanto qui ci verrà detto con indiscussa autorevolezza ci stimoli a mettere a fuoco una giusta devozione ai santi, purificata da esteriorità inutili e talvolta fuorvianti, fanatismi, sprechi inaccettabili, e, Dio non voglia, occasione per alcune persone, la cui vita non rispecchia la rettitudine morale ed evangelica, di mettersi in mostra o di speculare.
Mi auguro che quanto condivideremo stasera insieme possa spingere gli Uffici diocesani competenti, le parrocchie e le Confraternite a pensare a un culto verso i nostri amici Santi che risponda al vero bene della fede dei nostri fedeli e a rigettare quanto invece disturba e intralcia, con l’intento di restituire un volto religioso alle nostre feste.

 

Le suggestioni pastorali che ci verranno offerte, forse solleveranno alcune problematiche emergenti nella nostra Chiesa Locale: non si tratterà in prima istanza di abolire qualcosa, bensì di saper cogliere l’opportunità di consenso che ha una festa e farla diventare una proposta missionaria per gli indifferenti e i lontani.

 Tutti, ma soprattutto i confrati e i componenti dei Comitati delle feste dovranno essere coinvolti in un cammino di fede, per far diventare la "festa" non un momento episodico della loro fede ma l'occasione per manifestarla pubblicamente. Grazie.
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